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jjr(?^a t signori Associati tptlora 
.iji^t^^^^^o di pagcmipnlo;^ voler 
'Ygftc'cilare la rimessa dell* imporlo 
dà essi doinUa, , , ! 
•: M^'eómatidà'ptirè ai hignùri Rhl 
venditóri della Provincia e fuori, 
ti fnettersi in corrente alpiii pre­
sto ondò non venga loro sospèsaf 

V^spedizione. 
m 
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tratti di costruzÌQpe. a, ìiei$|zloiie 
privata. E^se. defeife 'essere co-

ftel termine dì otto anni. 
Durate i^ cost^iiaaeao Stato 
C^pÉ#6-^gl> innpresarì^ Piote-
r è ^ t . n capitale è rimborsato in^ 
non meno.di^ltreata-antì 

Per.iefiinanenti'lineo, Io Stato 
imprenderà a costruirl0^,,òol me­
todo fin qui tenuto^ljmii^istro 
spera tuttavia d'i poter concbiudero 
convenzioni per atgyne 
ftgto ^^ i |Me del Mediterraneo e 
colle S i e t e ,; , > ' 

Per uJlpp, a tempo debito, il 
governo si/^jjòvetàwiii gradò di 

Pe 

maggiori spase sall'egercìsio 1886 87 
tìéìftjtoinistenl^el Tesoro 6 della pub­
blica istruzione.,^ 

H'raandaai a ìmM U votazione a 
serotinio sogroÈo ^i (juosti progetti, 

%Vflsi la s edu tane 5 30. 

'M 

**'on. Saracco affronta ,l'intero J provvedere ai mille chilometri di 

Massam, 3. —ilnformaaioni dall'in-
terno annunziano 1* arrivo dal Negus 
oggÌ" '̂àll'AsQQ|̂ Sb5 .̂,aoggiungono perù 
che ritornerà subito a DabàWà. 

Mohamod Auìon., coi suoi 130 W 
guaci, non soguifElebed. 

PaWuCh.̂ ^u(î  grosso nerbo di trup­
pa abissine , | i ^ arrivato a. 0ura da 
Debaroa. 

fefl, è fatWservire, fioma armo ìnhUfi 
odiosa,: e per combatterà ciò che agli 
iSS^̂ .̂̂ 'S*̂ "*̂ ' non garbaj e per imm 
iW^brroro bberi ingegni e anime in­
dipendenti, come il Piucco/ii quale 
crede, a torto, ai vòglia, con questo 
doveroso^^q^inaggio at celebre fruite, 
ffomnùv^té quo(Ì0/,.valgaì:i^.dimostra^ 
Éioni, che, in vero, non t&SfoTZmo, m 
indtìfeoJiiaconqyo Stato. 

Ma, chi ben guardi, alle ihcóniffte 
dimostrazioni di Homa per,qjttflljf canV' 
de ribelle, e quel fioro miscredoats, 
che f%4l Bruno, è noiffo risposta la 
dimostrazione siflEia, elevata di Ve-
nezia, che onora la mami^rja di un 
uomo, il quale racooglìQ/fntorno al' 

ISS^^^ffi^ 
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c^tìjportavanQ,J5 fatti, n iMWospi . 
tuo una nuova Italia, una nwovaaoi^n-
ta « una nuova conscionza; non è 
qHfiSto ii momento per furo profes* 
Sìonìdi fede. ^ ; > 

Ma tra. Giordano pruno © il Sarpt 

TI progetto di4egge si compone 
problema 4^\\Q niìBve costruzoini 
ferroviarie allo scopo di provve-
dei;(3 alla costru^g^^ imparziale^ j di 5 artìcoli. La convenzion 

idi*4utte le linee decretate colla, j.Ferrovie Meridionale d lW|èn^^ 
legge del 1879 e con quello po-j naio 1888 e si compone dì 20 ar«̂ ^̂  
stenon. 

La relazione esperie le condi-
2i(}^^.preseati del -pgblema fer­
roviario. Infondi attuali basteranno 
appena a, soddisfarei primi e più̂ , 
urgenti bisQg,ai.̂ fce pi'opgpp sulla; 
pubblica finanza per 'contratti ia 

^ \ - - ' " " ^ - " - ^ - • • - - - • - a 

Sorso. Ma la maggior parte 

jticoh. Oltre a {^phì^.altre pre-̂ '̂  
' |M^|}|^«J^«&^^ama'^ÌnÌitóle-^^ 

dì 21 milioni d f lire, lo Stato cor­
risponde alle M^ridic^nal^^urr^a. 

j^^mlittJiili^e 20,500 per chilo-,; 
^metro a tutto dicembre, 1966, La' 
% a i | à delle Meridionali* è auto­
rizzata àd^mettere 30̂  milioni Sf 

«lIMm^^MawWfii^^^^j nupve azioni e 60 milioni % obf 
oTultimate; mólto rimane ancona . blìgazioai. *' ' 

I! govèrno dichiara òhe non solo^ 

Ueliberazionl, Parlamento si reuda confo della j dall'ossèquio vèf 
Irealtà delle cose, àfìinch^^possa i del Parlamento, m a ^ l ^ e dalla 
discutere dei nuovi provvedimenti, j cpOT^r^ÌM^'che bisogna, risoluta-
Sila st#stà CÒrfoscenza dei fatti j mente affrontare la grahde que­

stione delle ferrovie. Essa tiene 
4ÌArmi gli aniq^y^folleva querele 
alle quali è bene porre fine una 

; , t e | g | i a , 3, --^Notizie dell'interno 
conformano che Debeb ha dfì||zion6t^ 
recatidòsl'a Daarox, dove ricevette il 
giuramènlW^àèl Negus di non mole-
stralo. 
,^:^mm^'' apbeb^ol4ftnto46p,Mm* 
ti, appartenenti alla banda primUiva. 

, JIli altro centinaio^afàbissinìfltg^ 
i:gMMiisi,alla;aua|B'ndia: dopóy lo ab. 
^̂ J>andonat:ono j^icj^^^y^p nelle 'nostre 

sup^capo.i raggi piii puri delrideale 
crislija?! Quale migliore ooeasìone 
pei rappresentanti di Venezia, dimo­
strare l'amore dalla patria e il ri­
spetto alle credenze roìigipse, ono­
rando chi ebbe Tanima traviigliata da 

•4|,l),:.P»'oblema; che affatica gli eletti^ 
spinti moderni, dal Cavour al Sellai, 

Non è aiî cara molti anni, io mi tro­
vava a.Broscia, l'eroicK, città, cfeeinV 

irrequieto, a volte violèntissimo, a 
volte umile 0 adulatore, si ribella ter­
rìbile contro ogni religione, non co-
riqace altra fede se non quella della 

* ragione, 0 non nega soltanto il pa. 
pato, ma ìl crìsti^nqsliiìò, e non^pàre 
il cristianesimo, ma'1'immortaiìtà del-
rfhjraa. 

sfvrcinat9^,a^^|fòllo del Bruno, 1© sua 
ios^j fremerehj^p d*ira. 

^ il Sarpi ora domin^ato da IHa sin-
ceraiesàustera fede religiosa, e Se di 
qualche cosa siivuolo,accusarlo, si può 
tac^|arift,Ji superstr^àibne, non già di 

;^òca religione. ' 
f Egli rispettò sempre i**^ommi e, 
tsmcrendo, ricevette (come .dice il So 

a fare per mantenere le promesse ' 
idatê  al paese. Oonvìo^'^qhe il ̂  

inee, dove furono dÌ8arra|||i.-; 
Ma3smiat 3. — Sono co'irfefmate le 

nosjizift Hpàrdai^fltì riunioni di trup-^^ 
?f±»M5»;. l . Gura e; all'Asmara. 

cetatp ,1* arrivò del Negqs all'Asmari^^j;. 
t è prove della luca elettrica sul 

^Ml^dWSaàt i , fattt^isrsera; ebbero* 
^ feM «sito tanto colle lampade quanto 
jcèbyifldUore, coLgufJè^^sì distingue^ 

benissimo come in'piano.giorno alia 
distanza di. doaf;0 tre cfilfòmetri. 

a f ' n ^ l w T " ' ' ™ ' " ^ ^ »' « » ? % t ó - I «»to nella sua circolare del 31 geli­
do, nemico di ogni antorità senza naio 1G23Ì «li santiBSìmì jsnffnrT^n»! 
legg« e d»ogrii auu^rìtà corrompitrice ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ n sftpssimv.s.granbenU 
di l egga lo udii allo;:a, ooliffur^tire. 
mito d'orgoglio, la^^|«ro]a, calda, affa-

i=Scmanto del povero Cattanei,rappr0-
8§njia«te: |̂! Sindaco di Venezia: Né aî  

•"*'"'* -̂:"̂ r"̂ °o-
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che il governo possiede. < 
M a l g r a i à l ^ crescenti difficoltà, 

Fon. Saracco dichiara cheSi^prO/^!^ 
im§s.^e date al: paese-sidevonos:[-;buona volta, senza vanì rimpianti 
*^m^tet^è^tìj;gli i^P"'i>u^ rimanere j e c o n ^ p j ^ v e d i m t ì n t i ' g i u s t « im­

parziali. 
1 primi g iudp^ ju l pj^^ di 

legge sono aésài favorevo%4|jpro-
blema è alìrontato in tutte le suew 

insensibile ài lamenti delle pipò 
iSfonì che non veggono costrutte 
M ferffivìé lófo; assegna^, ^ d * c -
cordata una preferenza ad altre 

regioni. •," . . ^-^^^.^--r-
Senza i pro^^vedimenti che ne l^^^^^^^ ì rp imà volta se*ttè prefàtk 

l'anno scorso il soverno propose | una soluzione concreta e pratica 

con ingegno e e 

2Ìoni ferroviarie sarebbe a quo-
s t 'dS iìS'iìVevitabilé^'Se vogliano 
anche evitarla per Tavvenire non 
sì'deve fare esclusiva*:fiducia sul-

li l'alienazione dì i'éhdita e di ob­
bligazioni ferroviarie. 

Il/governo ha quindi presp ,a|p 
esaminare tutte le lìnee anc<ffa 
4 ultimarsi, e le divide in quattro 
gruppi; oltre i:jkQ]i-Reggig^,e la 
Messìna-Cerda. 

Vi spno anzitutto le lineo già 

Il ministro si augura che iì Par-
JJumentft«,secondì gli onesti iuten-
f'dì 

: ( D M Venem) 
PatUanaone ancora» nostro bell'a-

gio, che rargomento ne è de^no. 
ÌDunque non si vuole ròmaggio 

alla momorin dì W a Paolo, perchè il 
pptnento non è pppSrtunS^^^^sî ^f"" 
aspettare di avere Ì'a^|po tranq|^w.«, 
aOhe il monumento al giaa frante 
possa avere, quéi significato che devei 
avere, e non quello che possono pre­
sta rglî l̂ef tre ;caviìlose: delle sotte. 

Stu bene. Alle, provocazioni dì RQ*Ì 
ma, che insulta tutto ciòcche amia t 
mo, che risponde Con , disdegno alle 

fiioétr^ cortesie, che domarida^ in Ognr 
angolo dalla penìsola, firme; ad una^ 
protesta, Jaquale^mira a discìogUere 

telifltalia citie sj ribolla alle legpi vo 
tat̂ È,tód l̂iJ Plrlamento, noi vogliamo 

,,.rìspondere,,,;cpn dignitoso aile^ii^p. Sta 
b e n e . • ' • 

Io, dMndoltì impaziente, pur am-
imiro coloro che sanno sempre ser* 
HirriW: c a M ; anche d i toz i all'offa; 

vorrà ora 8oonfesii8rèiC**H con n o f W 
entusiasmo,, protestava.;, allora confi-f" 
la credenza invalsa in tutta Italia, e. 
o^^t, pur troppo, non distrutta, che 
Venezia ^i^l^r peggior nemìcrarognì'v 
avanzamento libarajè, . '̂  , 

Ed ora.dey.0 tìWflIfosta ad an, 
nobile e schietto avversario, che, rtel 
giornale la Difesa, mi comltatt© coO: 
' l idòt t ; Saccardo non ?tfoTe il mo- , 
numento, perchè può servire a dimo­
strazioni di carattere odiernotUQvcìiìà 
pochi conoscano veramente u Sarpi^^ 
perchè il volgo rappresenta come un 

« con ogni maggior pietà e resa lo 
« spirito a Dio, dando segni evidenti 
l̂̂ tì̂ dìf^diftcazione a tufti i frati, che 

n con %!Mti,»ose oraziofti' e còpTosissi-
| « nje Jagrime, ;lo^ssÌ8Él?àno. » 
; Se Venezia, in meascalla decadenza 
; del tèmpìj si mostrò, forse per ruit i-

ma volta, grande 0 foi-ta, fa allora 
che si tradtìbevaiip in logge i consi­
gli del graade Servita. 
- A: questo dovrebbero pepsaréfì^j-ij^ 

piccoliti nepoti di quei patrizi, cS^ 
ofetwro il Sarpi a conàigliero. ^ 

cenj^ l*amó\ \m H r a l à ' t o è e:i 
gione di stato: questa rarte di govèr­
no della Veneta Repubblica. Qaindl 

CanstitttMìai, che frenavanp^sle eover-
ll̂ lltJe pretese' ieratiche, e ordinamantì 

ribelle, g i ^ r t A & » * « o ^ d > A n a ? t ó c h e impetravano M cielo la confar-
perchè il «Surpi; non menterebbo mazmno della hbartà; la venera-^ione 
cTomaggio o la gratitudine dei secoli, per tutto ciò ch'ara stato santificato 

.«80 una politica passeggera non lô ^ ^ l l a Chi^§^,i,a,,cafl|o alle fredde con-
a togUesBe a vessillo, dellò^^èuepuasio-; 'delusioni, dell'ìptaresse nazionale, e, nei 
«n i .» Anche i l Saccardo, vivido in- sogni dorati della fede, il concetto fer-

fgegno, animo onesto, avversario che ttip, austero e savaro dèlia patria;, il 
mi piace combattere, sì rammarica cfia t u W r n r m rappresentai^^queéto 
che io abbia «e a 6feu?W;1ÌÌ*lfótii.1'p%|)e frat#^^ dal piò saggio 
«Ci^mo 0 timidezza qualche gipvan^y. dei governi, pugnalato dai sicari della. 

P 
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«Iche negò il suo noma% îÌ suo aiutop 
« ad onorare il frate servita. » 

Queste !e accuse del Saccardo,. â  
cui non mi par difficile il rispondere. 

IJ Sarpi non è solo il grande scien 
Ziati>) il consultore della Repit!im4|)i 
Tuomo virtuoso» cha pochi cono|<;|ii|^; 
esso rappresenta un*idea: l'inviolaDif 
lità dolio franchigie popolane e della 
dignità dello Stato. 

4kfrate veneziano non attacco maiMf 

^tirannide, disconbbciutq da posteri in-' 
d * • , ' i h - ; 

egni. 
E, nonostante che in quanti nostri 

^rtflmpi,,eia sorta in Italia, eternata.ìiil 
liQ^rmo di Carrara, per dirla con un 
ITfusfre, una vera tregenda di appa-
• riziòniV'scrfppt^'^^ia d||l.;,,sogno spa^ 
ventoso di nn gobbo, còli'incubo,..., 
non credate dunque, buono, e bravo 
Saccardo, che ci possa esser posto a 
Venezia per una stàtua ,a,/fra Paolo 

irÌ^^-^ 

ParfeiiieiitO'..Nazìo: ale 

CAMERA jQP, .ftpPlTOkTI 
Tornata del 3 

presiede Tou. Biancheri, 
Arnahoìdi raccomanda j» hrf -̂ --̂ ^̂  

. » -•-' 
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ì!#Wltriizione per conto dello 
Stato e r6n. Saracco propone in 
massima , che siano continuate ê  
finite nello stesso modo. 

Vengono poscia cinque lìnee, di 
cui una neli;4Jfe;italia t ^ 
'li&) e quattro nelle PHflie e nella 
Basilicata, che misurano in com­
plesso 436 cbUooìstr!-

L'on. Saracco proponQ^sdi affi­
darne la costruzione e roseroizio* 
alla Società delle Rifirovie M^rir; 
dionali, con una convenzione chQi 
è allegata al disegno dì logge. 

Per attre SMiM linee, di ^gl la 
maggior parte nelle provincie mo-
ridìonall, il ministro chiede di es 

delle petìsloni della deputazione pro­
vinciale ili pMjfi e dei comizi) agrari 
di Genova eJÌTCOVÌSO chiedahti che 

di* espedientij; di^'tfansazioni,di mezze 
mi3ure,^'^r fiuMoii sottinte^g^i dee 
sempre parlare di opportunità. Par; 
Uamone adunque ma ristabiliamo la 
cose come veramanto sono. 

Dieci anni fa si costituisca j(POo-
mitato pel monumento a fra Paolo. 
SopraKiziuni'e un* immensa,sventura: 
la morto del re. Iiboratos'o. altre cure, 
^ ^ a n o gli anii^l, tf là gehirosa idea 
dVianaìza^iWà^ statila, al Sarpi, è 

.=^,-'^ 

sere 'WWizzato a stipulare con 

Sia manienuta raboliziona dei duo 
aclmi di guerra suU* imposta fon-

a. 
Mei raccomanda P'Urgenza della, po' 

•,tizione di 28 maestri elementari del 
^ distrtitto e provincia dì Treviso che 

ài associano alta petiziùna presentata 
Bt||l,e condizioni del monto ponsionì, 

Àpprovansi senna discuaaioue i d t ó 
progetti per autorizzare alcuni comunr 
e Provincie dd'eccadére con la sovrlim-
posta ai tributi 4j?atM ^,ol 138B la 
media del triennio' 1884 8£i 8G. 

Ajpjrovansi a scrutinio sognHo i prò-
getlrieslò approvati per alzata seduta. 

Àpprovansi senza discussione i tra 
progetti per 'l'appitovazione delle mag-

^giori speso, Votansi a sarutinio*'?^Be-

Àpprovansi por alzata esadutTaitH 
due'pir6|otti per la appròWaiònl di 

dimenticata,,.Q,rai^Spiili di un anno, 
quando del Kuno nessuno parlava, 
il concetto, che per Venezia èun do­
vere, sì ridesta, a dopo i ritardi ine" 
vìtabili, spocio fra noi, si riaprono le 
sottoscrizioni. 

0̂  non yarobba stata la maggioro 
della viltà, se per l'arbiVrfirJa destì-

-Mi the dal Torlonia^^per 1 fischi al 
BonghiJWpWiî l̂e chiassate duploievoli 

tdi Roma si fosse nuovamente abbati 
^'tonata l'impresa?^ Ohi parla di di-

raostrfzione anUftaligioBà 4i^|ntioft 
più cosa: dimentica che capo dai Co 
mitato era il conte ,GiuBtìniun, "uomo 
integerrimo, uno dei pochi che da t̂i 
gnamonto portino un gran nome; eli 
mefftì'Oa cha al Gi^^t|gjpt impedito 
da aarie curo, succedeite ìl souittorp 
Fornosi, nemico d'ogni partito estra­
nio e pel quale il Benlimento religioso 
è pur s ^ l W ! l » ! t e i r PM^-

MR rdp]»c^|ii!rili? aache questa voi 

iUd^in'ma, noli volle spiegato con caiiaa 
umane il corso della Chjesa,,rap,ptato 
fittalo, addagli dimostrò con profon-
dità di dottrina, con sinceirità d'affet­
to, con intensità di conyineimtìhtpÌ:còn; 
sicurtà di razippiiiìo, con. fai:me3i?f̂ .. 
congiunta a modafaziouc, che, pur̂ ,sa-
parati da Ronna, si può essere rèlN 
foiosi. Sa, mio" caro-S'accardo, •tutto'* 
qtìesto , Cile è vero e irrefuta­
bile, è, detto e; alla Società.dai, Roda-
« ci, alla Società popolari progressi-

5 « sto, agli operai, ai contadini» nou^ 
' credete voi' fiallauVostVà^òfieata fran­

chezza, che i màm» » progressisti, 
'̂fflìj operai, ì contadir^i, ugssanp sptt§ . 
scrivere il manifesto del Comitato par 
monumento a Sarpi, più presto Uèlla 

ÌjlarnMa petizipne'^'bàttóliqa» che,,C9n^ 
iJ,.ut»dolo arti, vorrebbe disfare Tltalìa? 
iparìo ad un uomo onesto, non ad un 

settario. 
Vaniamo all'altra accusa. 
« Si vuole onorare un ideala rhò-

« derno di ribeUe,*aUa Chiesa, che è 
e riv8stitb';dalla fantasia di quei con '̂s 
« notati, cha sgorgano duUo passioni 
«odiarne e che quindi si può chia||; 
« mare Giord^^o Brung^^gii^tos. PRolò'-
« Sarpi» i 

0 che (à^Biinp le dìiff^strazioni, 
pIlWaÌLiAPie, e lo proteste religiose, p 
Giordano Brt^no? 

Sarpi, tra il'monumento allMngégn*ére 
Pa|«lim,^é^*l'^^;"^'»tintino, che si 
vuole innalzare al beato Acotanto? 

S'aggiunga che nessun nome stori­
co è, a Venezia, più popolare di fra 
Paolo. Pochi hanno letto le sue opere, 
ma tutti sanno ch'agli rappresenta la 
fede schÌGtta, purgata da' volgari su-
perstiziotfi, tutti sanno che, per amore 
di Dio ei jrasistova al Pontefl,ca, sal­
vando la legìttima autorità dello Stato 
senza rafl'reddtu'a il culto per la reli­
gione. 

Non pnrìiamo adunque di dimostra 

. 

" . " . . • " " 1 

zioni, e se dimostrazìóna c'è, la fate 
voi chiericali,,c|0J|i»^ÌR|e6i'itWeìlo. 

<stato, tentando impedire una manife-
Stazione d'onore alSàrpi, e asserendo, 
in tal guisa, ir primato assoluto della 
Chiesa siiV^fftro ci,Tàl^;^j; siete lo-

^|ici. •.••. f . 

Rtìsta^feultima accusa, 
i r Saccardo non censura,«ffmai am­

mira i giovani, che ba'hno rifiutato iV 
Ì0jttìV6bolo al monujR întO'̂ *! fra Paolo 
Sarpi. 

E questi gipŝ %|y, io, sa non ammi-
irp,,' rispetto. Coni giov^ui, come U 
I Saccardo, hanno un ideule, una ft̂ de, 
i un entusiasmo, e ogni fede è rfl^ét-

tabilK io dispre?jp i giovani, che tìe-
guviof per opportunità, la loro offerta 
al monumento al Sarpi a, par, Mmi-

, ..5«% t • I I dezza, la danno.al monumerito dì 6a-
Ora non dirò < l « « ; ^ , S ' ? « ^ f ^ ^ ^ j ri haliti io dÌ3prgltt|Ì1ègli s c i a g l i 
la ammirazione pelvT^lesio, il Bruno,^! 

. . . . che non furon nbelii 
Né fur fedeli a Dio, ma per sé foie. 

m»a ammirazione pel 
i rdanr iWl la o per quegli altri filo. 
sofi, tóti'da Baconè^wotnini mioyi, a 
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I chiericali cont?inti, onesti, aoì U 
dcòttiatttQi^per combatterli. 

;^.goi ììberaVi abbiamo bisogno di sa-
peiré con quali nemici dobbiamo lot­
tare e benediremo al giorno, in coi, 
anche ili quésta nòstra città, vi ig|^,, 
sranno uomic î cOràt|ttìisi, ^| ,^,procla-
coandoai schiettamoate conservatori, 
toadorrtono a quella conciliazione tra 
il papato 0 l'Italia, che é il Soglio di 
tante pie coBoìenze. 

Ma ciò che agii ujij pare !a. fine, 
| . noi pare il principio delle contro-
Versìe, imperocché, pacìflcato il pa­
pato con \ 'uunà d'ItaWa, premerà a 
lui più che mai di far valere gì* in-
flussi â le ragioni dtìUà»%ua dottrina, 

• lia IjJ^e^kPòi o t à t o i v ^ ""̂  "*^^« 
vano, cìaccìiè derivandoTilt poterò da 
Dio, esso porta con sé ridoa dallas-
solutOt î  voleri del cielo e della chie*-
sa^non.si discateno. Qaìffiiciófitìnuo 
a i S W » tra la chiesa &m eoiensa^ 

^ ^ É i 

sti, Vattengano al disposto dello Sta* 
luto edito nel 1885 dalla tipografia 
Bardusco, 

lift Dìrezic>|i%4^JJa Società operaia 
generala ha accettato ratrLdatplé in­
carico. 

>T^-^i-P 

tm 

x^r^'^!< 

t 
« 4 stabilire unà.cphcilifzìone vara 

if^à'il cattoiioi.Bmo ÌB la' scienza ^ ha 
detto egregianie^to H Min^hetti giù-
dico non soèpotto, « occorrerebbero 
« lati trasformazioni, che non posaonp 
«aspettarsi da una gerarchia, fondata 
«3ù , antiichà tradizioni,, dallo quali 
«OQn può scostarsi, 8en|à perdere 
«ÌSoUa, ragione di sua elitteriza.j» 

ì chtarioaii non posBono ammettere 
la libertà del pensiero, della coscltnzl^l 
della j)aròlB,tìòn possono accettar^ 
^ t t o bi^ cbt è .àU^nuto fl^a«^'« 

^ i t progresso doli' uma^nU|. La^ libera 
ricerca del vero è uno; srregio^alla 
i ^ a C i f doveróso oma^liF dì Venezìja^ 
à i suo gran Aglio,, il Sarpi, che , po-
tìeva la^patria in cima arf osg,L pen­
siero, si trasforma in ua'offtìsa al Poa-^ 
teuoe. , 

: | l8 ci.6 che preme è;,di spiegar^^^ 
una buona volta, diaapere do^ef sìffe 
iM^e con chi e e W b cbj^|i deyg 
combattere. i 
]. Altrimenti continueremo a dormire;., 
già il solino r ìA^i i jgceJe forze. ^ 

CfliiElifl 
fSeditta del d-Marzo^MBSJ 

• 

Là seduta è indetta per te dro^^ 
b ' i ^ I I h 

tiòm. ;. il tìubUco si àacatca nella sala 
ih numero relativnmonte atràordina-
rio ; sono ltì,oret 8.20 quando, sìfSac» 
cendtJp la: cand,̂ la e poscia entrando,. 

%;0onfeiglitìri si fa i*a|>ptìlló notàinàll 
e àf Scbìart^^lprta l a ^ i ^ ® a l l ^ 
oro 8.25. 

Presieda l'assessore Luigi Manzoni. 
Presenti 34. 

•S: 

m^^ 
Il pj-esiUe attinunzìft le di^vsaiorii 

dei consiglieri avv. FeWiCo Frizzo-
r̂ in e; ing Eugenio Maestri., 

Il Bcaretano dà lettura dalle let-
lare relativa: il Frìzzerih ai scus 

!• collexontinUQjoTzate assjnz© ; il Mae 
Itìtri^ citaà|ig!oni di salute. 

Co?ef(t idèplora le offerte dimissìo-
ni ; insiste perchè la Giunta faccia 

; pratiche pel ritiro. 

Allalirffiia votazione asaendò 37. I, 
votanti riuscì eletto HÌanzonl con voti 

É(seguirono Salvado^o con voti l 8 
Sotti, Maggioni con 17 -^ Manfre-

dini con 14 — Schede bianche 15). 
7 ' 

Alla Seconda votazione si ebbero ì 
seguenti voti: Sotti 18 ^^ Romanin, 
Maggionì 17 fiSŝ Salvadego, Maofredinì* 
è Giusti 16 — Gabelli 13 is. Schede* 
bia:aoh.e^l8 ; itiessuno ©l̂ tM, 

èiamo a una terza (7) votazione li­
bera: Salvadogo 12 voti —Sotti,^<|!l^fe 
sti, Maggioni 11 — Manfredìni, Ro-
manin Andriotli 10 — Gabelli 8 — 

itri.L 1 — Schede bianche 2Ì (nes 
iUn eiettò). 

t 
, . ^ r 

' •. 

,Col0iH rilava cho l'attuale vota^ u 
" ^VS'5">f^ 

'^ 

* 

:-. l U ' 

^^^^i,,8egr6tar,y>,,^J9gg;é;a%,4«tlì^ 
;^iona d'urgenza della Giunta per aû v̂ 
iitprizzare iik sindaco a stare in giUdilòt 
zio'per Lv 224,46 p̂ ripetere spese 
anticipate dal Comune per i'estin*!^ 

iQrriérs - 1 

• • : - : ' • . i -

' -1 > f - f 

^ * i i 

__. _ia®ga©*— Annone non ta;'dorà 
*)¥^^d,essere, provveduto di un nuovo ed 

elegante fabbricato ad uso delle scuole. 
Sorgerà sul disegno iell^4tìÌTO#.PQ0? 

A tnabnnflm pai. 

Va lode all'Amministrazione ep,fflja,!|% 
naia di avere i>en8ato a provvedere ili 
paese dì un edificio, reclamato da tantitf 
bìsoghi e che tornerà utile e decoroso». 
ad uia tempo. • , 

DòVerfdbsi ' cKm pi etare 
il IrfVéì-O-di difesi^^frontale al Froldì̂ v 
Baroni a dastra deli-AdigettWilf^i^l 
mune di Gà Emo,; e nacassario mot,-,| 
tare in asciutto i1 Naviglio Adigétlo^ 
« quindi nel g'̂ "̂ '̂ "̂̂ -""̂ "- = .- — 

i^iou^ di un i^cegi^o svilu| |^ | | | ì^ im; 

Fuà tòWà alle dimissióni FrizzerJR 
le Maestri per dire che il Consigliò 
Jî lntero deva associarsi alla preaoiera 

perche ritirino \Q dimissioni-
Manzoni;:si'.farai . . 

.Si ^prenda atto pp3(̂ î .,d®)!? '̂ ^llfel^; 
i razione d'i^r^^nzapreeéOTtì^^^èìi^tìff^' 

cpntroj cpn^avventori ai regolsRiento. 
fAfepulizia OTunicipale per danai alle 
^statue in Prato della Valle, 

> So' ne preride, pure atto. 

zìMk è unr disgregazione ;,, risulta 
certo un pJono dia||i;c|g^ tr^^.con-

^ sigtieri» Propon^ una tfot^iei^ìvà di 
' sedutiA ptìrs.ac'GoM afflfnChè Won si 
dia triste spettacolo alla città. . La 
Giunta rinvìi la seduta ad altra sera ;̂^ 
le tendenze'splf^Kate stesserà non por-

Manzarii: la Giunta,; in ogrif oaao^^ 
non sussiste 

Tìvaroni: stassera il Consiglio ha% 
:̂,jJÌ'Miflato una convinzione profonda 

5 ^ # c ì p à , nellMtó^ilse del ga^se' 
'/M^^m- noinlOTealcui^ja..(giunta: 
' l i è addimostrata cgfip^toenta ropi-

niòne che l'attuale Consiglio non di­
spone di, una maggioranza mentre 
senza unsi maggioranza del ConsìgUo, 

^.pn, si può creare : nicftj..^ Il nostro 

partìr%il'fW>'ft"*à'^>°^os'^^SW?^'*"^" 
. simaraente. 

Coletti non è del par i l i deU^^^i^-
roni pricorda i precedenti, voti del 
Co griglio a fnvore della Giunta e non 

;:SA5|tì;icQS|i.^sia sorgvpto^^l nuovo 
#per. negare alla GìuTO s te83Ì^ | | inp 

èi farebbe la luceVSÌ: c'è qui la cara-
piota dìsgregazioùe d'idee, edn cui né 
questa aè altra amministrazìono può 

vio sì otterrebbe qMlo che a oh si 
ottonne in dUg anni? Occorra ringio-

, vanire il Consiglio o por rimettere in 
(carreggiata le ideo disviate venga una 
flotta da cui anche quelli che tbrhàa-

B r̂o per le nuove elezioni nel •ÒOnsi-
glio Eóntìrebborsi pÌù*yiil||MÌgoriti. De» 

i eidefo lo scìojzìimento del Consiglio. 
Tivaroni crede che colorOA^che vo-

tarono stassera scheda bianca non 
di ' , , • ^ - . ' ' - ^ - • - • 

[UcQQQljbarp ir bene operato dalla. 

' 'ÙS^fmsiQper la sospètì^sìifajpas.; 
isandòsi intanto alla sodut¥'sègreta. "''' 

Gahellì... un'altra sera saremo allo 
stosso punto. • ' ^ •' 

^il/a?uom=^propQ|ip^|j^ési'al.MUg|§ 

Crahelìi spiega maglio di associfrsi" 
ì̂ a/̂ 3 îvaroni, inel senso dì una delibe­
razione cìie sarà come un testamento, 
del Consiglio che da aè stesso si di: 
chiara morto. ' '., . ' 

Euà: non gli^^a duesto suitìUÌÌQ.iel̂ ^ 
^COhs)gli&;Comuriale.,P^gà perlai So­
spensiva. : • 
: Mifiàdella Vigodarzere Crino voterà-

4 

la sospensiva; 
Eri approvata! 

T T - . • 

inappellabile de! rappresentanti tagai} 
della nostra città, significa chiarissi. 
mamente con le sue 24 schede bian^ 
tfftè sopra^7 votanti il volo decisivo 
dldla gralde maggiopjza del Consi. 
glio p^jl^ug^^cioglimento. 

Evi 'Stemehto le schede hlanchù 
non venivano da una parte sola, mutìa 
pili partÌL'^^viden*i9«ionte aigaifioava^ 
no la convinzione del^ maggioranza 
che n|S|una Giunta vitale fosse p g . 
sibilo con l*'at^iiàlo Consiglio.. . 

E questa convinziorie è ormai ftUta 
da lungo, tempo coscienza del paese; 

, (losicohè 1 12 consiglieri che votarotiu 
mw-t 

$ 

'i-^ 

.ostinatamente per 11 rielezione dell̂  
• ^ . 

un atto di cBVtesia. RÌWda" j^-seduta 
preparatoria del Conseguo ove avevano 

;ì-J*preyaJ3p le tendenze concììiàtil?e; e 
ril̂ eSfi la relativa discordanza dellai 

r^ ' l i - ' ^ ' ' 

! - • . 1 

j^ '^ ' ' - ' . -r. 
Ì ; Y # . . B il.-:' -^ 

Manzoni legge la lettera dì dimis-
fBÌbne del prosindaco Salvadego per-' 

ragione di salute. LeKKO poscia te di-'' 

30'dèUo stesso meeé. 
ITttiKa©. — Alcuni lavoratorI|brjQai, 

dichiarano ricostituita là Società Onav:̂ ^ 
rala generale parchè:̂ !̂̂  cassati propo-il̂  

^^^1 '̂frffHni, , i 

é 

fitlpll). 
PrOcedesi colf alla nomina di otto^: 

assessori effettivi. (Scrutatori ÀIQBSÌO'^ 

e Stoppato). f i 

.>>• 
^m 

--- .-. ' . •S. ' .J, . . 

-n 

1--J 

IL-

X X J 
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l 'A .S . lDO 

seduta pubblica. Vói volete giudicare 
questa i t t i t a 1ÌTifc cbe;prfeB0|Uag| 

: tenulb "verso' laLlbénemerita attuale 
Giunta cherjlevòin difficili momeatii 

a q'uésta amministrazione. .^^i, 
, - 1 I - .- - -'"-,|^(= Lf- 1 - • ' 

Manzoni ringrazia Ooletti ma non 
jpuò accettare il rinvio. i 

Gabelli: Chi ottenne la mageioran-'^ 
*za7. le sjjhedej bianche. Ma questo si­

stema noK?ÌÌUÓ;^e^^^Pfij^à l l l t l # Ì m ^ . 
ministrazione perchè con scheda biao-;̂ *. 

éche non si govarna. La fiducia alla 
iiGiunta la sì di'moistrò alle volte intera 
*e alle volteta^metà ; ma un fatte»|;|̂ «i5^^ 
-^|8orv6i^ii,e intaiU,(;ti,,^1, è ,^ ì^ l lo 'd i 
^tasseta, Sospendendo la sé'dWtà non 

Fuà vuole anch'egli 3i tratti l*ar-
gQEt̂ ento posto aU'ordine dal giorno 
^^Mfei^à^ta legreta, t j s ^ ^ ^ ^ ^ di i-

Alessio: non avremmo'^aictì 
mmistraziono dt fronte al bilancio. 

De Grìotiawni sob^iona sì tratti Var-
. - • . • . i"-

gpmento posta in seduta segreta. 
11 òhe pure sì delìbera cosicché i 

consiglieri pas|S|J|MS&§^#^« segre-
l l ^ l i b ' l e ^**e'lÒ. :.': 

In seduta segreta fu poi deliberato;. 
dì accordare un sussidio di annue lire 
800 (ottocento) per anni tre al gio;#i 
vana Primo Modin perchè,possa cotn*' 
piotare la_Sftij;^«ducazipii&^artistic#| 

J^nzB,-ntenutò che ik conceUttne mm 
i t a l e sarà subordinata dopòii pi-iffil^ 
alno, alla proaantazione alla Giunta 

,€iMQnieìpa'!e di Padova dai certificati 
comprovanti Hill profitto eminente con^= 
s?gll|a..pgll.*di. . - . :, 

- - i ^ | v ^ Ì ? ^ l e L ; 800 saranno 
fip.rélevàiè dal fondo dllìe imprevviste. 
fce;ipi?gvv eventuali due anni sucGessivi 
sarà provveduto con apposito stanzia-^ 
.mento nei rispettivi bilanci. 

Giiirita dimisài^|»jiria nbrt éàlo noa l̂̂ ^ 
Teserovun; servigio,v,to eleggere 
fiif Manibnì invece del conto Salvadego 
a Oon.'ìiglioro anxiuuo, ma non' ooéa-

.presero che gli stassi loro amioi ds-
sidètoaho lo scioglimentOì comiS-untci 
T^i%,Muiftà^di Juicitl^TO condiirH 
in pòrte» Ia#có9a iiutìblica che di*e^ 
samantèsi fifascierebbo. 

La situazione à tale ' che ' hesèfinl 
Giùnta può regnare nell'attiiale Cou-

^si^io • ;duj^q|^ |^ ,^^rr^: ; f iu | i | |^ , L« 
Giunta Saivadegò cbme (juaJ4#8i aU 
,Ua W n M S W W « i s « K ' " àuoiAmicì 
non ricordaronovjl precetto s'ourtout 

1 r 

paé trop de téle, -
E in taV modo le funoro «>tÌ©neT{ir 

una votazione così meschina che il 
,ctgn|.e. §a|5 ,̂a|Ìego nel terzo ecrutjiiio 
non riuscì ad otten^réBlSTVoti ,e,opra 

Ora la situazióne dopo tale espe­
rienza dovrà farsi sempre più preci-

'•-• • • « • - ' . , : ' ' • • 'i •• 1 ^ - ' ' ^ ' , : • • . i ' - y ì , 

sa^^Non vr è un solo cittadino mtal 
A«!^^^»amK^* è bn solo consigliare 
*co%unale che;,creda orticai' possìbile 

' - ' • • - l f • - : y . ' -

Ogni nuovo tentativo non rach'efèDbe 
che gravissimo danno all'amministra-
%}QXkis, ritardando la soluzione di gra-
vissjmi affari pendenti. 

m^ 

m 

..^^Epperoiò alla:pro88Ì;fi^ convoo^^i^i^l 
3®pConsigìi()rle schede bianche ÓO' 

iranno raccogUere l^unaninàità, u\ 

subito il suo dovere. 
O0aa rtom£>iàro, 

e;^u0 II 

- ' • : . 
^ I ; - ^ . /•= . , j , ; .^ | j - i Ìt-^c.-'i;.3^:-.i\ 

1 ^ -
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DAL FRANCESE 
~'iìimimi^mmimmL 

l. 

! J 9 t ' e rg laacsSoia© S p i a g g i a ^mé^ 

^ 

I romani, questi grandi distruttori 
«1 antiche nazionalità, avevauo per co-
stume di latiniaKare, a spese del loro 
aignificato^primìtivo, tutte le^p^rolS* 

^ II" -_ ^ ? I ' \r.r 

che ^^si aa|j||4pova|(»<^ nei loro vòlWòlî '̂ 
h n o . E' così vbROme di w e H , ofa^> 
giaìóHj che i nostri padri si erano 
dati, e che loro conveniva sotto tanti 
rapporti, ft} trasformato dai coriqui--
statori in quello di GtiUi, o poUi^jl; 
che noa-è--precÌ8aaj|j||^.^.||t^^;tMof% 
tftìfrocpsi che la l̂̂ eSoìa s^qùcCnj^èer-
perttel cosi giustamente apposta al 
fiume più tortuoso del nostro paese, 
fu cambiato nel nome se^fMana, che 
don significti nulla-e'>col quale noi ab­
biamo fabbricato Wparola Senna c^e 
«nche eaàsS f̂fbn^^vupl dir troppo, e cosi 
4ksegaito. 

Come \\^japg^g^nor^4elì^f^oì,, 
:iioi poQ3Qdiun|g^^;l.inassimogradi^U6^ 
^ta. manìa l ^ ^ l o g i c a , e tuttfj^ té pà^ 
|]^U che noi1rafljVÌilnip-,vdalle lingue 
straniere non ottengono da noi il di-

^irittb'^i cittadinanza che a coadiziont'' 
molto compromettenti pel loro Benspiî  
origi^airìo. Come ritrojf^e p^éseror f 
P'o ^M^PM^^^dres^^tìlao\og\a,, 

* % | | ^ e , - ' MitUn^X^ città '^dérBlfS* 
menti? Perchè non aver conservato 
m tutta la loro punta le parole chi*' 

meaV'ltè poun (paese orientale) inve,ge 
fdi farne Yapon_ che non è certo più 
armonioso ? E' certaraente per fuóstà 

«^bUudipe^.di ir^|jpce^ai^^,^^ che 
noi abbiamo ftttòiVoJ^'&ei/e delle pa-/ 
roie JVorri^, regno'dei laghii>^^che 
danno ammirabilmeiUa la llsonomia ^ 
particolare delle regiouiorìeutali della • 
penisola scandinava; 

-^lnes^iMiM'càpQ%indesìiee^^^ 
.Noiiypg, per utìP lungezxa di oltre 

*q;nattrócento leghe, il granito della 
coste norvegiane,ro8oiIncavato, sgra-'̂ ^ 
tplato da secoli dai marosi dell'altan-

"lieo e del/mare gUcia l | ,4y | | | | ^ | | | ^^ 
stagliato in pi^cfti^liii gigantèsélii^ii 
glM*; {i^bfcindi,.^cb| nellMnterno dolì# 
paese fbrrhtino dlt%l(i!ni dove ve^-
goio a procjpitarai ì torrenti delle 

.montagne. E 'da queati porti innume­
revoli che ì pirati del npr^Éì p a ^ -
vano un tempo in éé^cti delia, fbctifìf 

regione dèi eigni, come^^dicono 
le vecchio canzoni nazionali; è da quo 

1 

Là seiuta di ieri che r imlpà me-
nogiabile. ,neila,-,-storia ^ del Consiglia' 
Comunale di Padova còme fiéntenza 

sti a 1 ci«m 
p . : - > ' ' ^ - ' ^̂ î̂ t̂ '̂  I 

-.iì'J/j'S 

t v 

popoli antlhi che i romani chiamavuno 
imoTL^tóri di navi (scandere navesj 

Al di là del circolo polare, non moUo 
l io%tano dalla piccola città di 

ĥ% uscivano quei :''bllla e pensosa, che gli antichi scal ̂̂ :--;f-i::: 

di (,); non avrebbero esitato a ritenere 
come una dolca Wàlkìrie che -aspetsf 

i 

,d1^conV(yGaziOno del collegio degli àv-1 
^0ocati si'ccome non dìmiasionarib; egli •, 
è dimisBionario al pari e perle ìden- i 
tiche,ragioni di^^tutti i suoi coUeghi, i 

?:efefî ,|Ì̂ C(;̂ tì8Ìglio Accademico ha con- ^ 
ICiesso al Concitato promotore di una \ 

commemorazione à (Giordano firuna ^̂  
la richiesta Aula^ Magna deirUnivor- • 
sita per la commemorazione stessa. 

C Vieni, mio dolce angolo dali:̂ ,j05qe^ 
argeatina|ì^ffia,l»-'lcntan campanile quo- ) 

'f-'^!>\-

Gardi là óos'tà -̂si trqva*più-;*che mai 
corrosa dal maree'dal marosi, che si 

I - I r h L . . . . y .. . ' . < y. . ' 

, - L T - : 

^ci*eàtura misteriosa la presènza t a M 
qOalb doveva portar loro fortuna. Per 

^internano nella terra attraverso leim-iJ questo, l̂  sera, quando la brezza ve­
niva dalla terra, , ibescatorinoaman-

locavano mai di gettare Taneòra sotto 
' vento allò: spiaggie,. (ièirchà allora la 
•bella fanciulla, era al suo posto e can-̂ ^ 
èJavaVin un linguaggio sconosciuto per 

essi, una specie di ballata lamentosa, 
cosa che accresceva ancor più il prev 
.^tigio di cui essi ci|',conduvHno U bella 

fcantatrlce^ùna volta un battello Hfc: 
i DUCtchérque, monta to la Una dòzMna f 
• t ruomini aripìsGhIttl'à tutto, trovatosì^^ 
a 'pescare poco discosto una sera che 
ella cantava, sì erano visti^^q|ei pQ' 
soatori dì merluzzo juterrompeKe ad-̂ ^ 
uP^tratto^WiiQBea,'scoprirsi la tlfcv 

i ^ d - a l f W f r m f - ^ ¥ à c c o g l i m ^ o . La 
gente del paese ignorava che ora ii^ 
ricbVdo'alila patria lontana che aveva^ 
colpito si fortemente i rozzi figli, dî  
Duncherque e che la pretesa bal l i la 
misteriosa altro non era che una ro-

! mense spaccature, arrivano fin ai piedi 
della montagne incassati in canali sca­
vati nelle roccie come pr6c |pzr toi t r f ̂  
ii terrore attribuito a q u » | f t l o n Ì 
dalle vecchie leggende che le popò 
Taho di nani spaventevoli, di streghe 
maligne e di mostri di ogni genere^:. 
un màra quasi sempre furioso, caver­
ne misteriose dove le onde vengOribà" 
sprofondarsi mugeado, fin dalla crea-

g ìb i lMe l mondo, ìF l^ l te scuro doglP 
teti' chenvestono le spiaggia, il vento 

di mare che urla, fischia, piange fra 
le rocoie, tutto concorre a,dare una''' 
fisionomia terribile u questa costa ino­
spitale da qui m ;iaiÌ3to si iOlfn^ana 

*bon spìivónto. 
Nei primi anni dx questo socòio tot-

• tavia, 1 pescatori norvigiani avevano 
notato fra queste roccie granitiche uâ ? 
punto, al quale si avvicinpi^ao voleà 

na'l'avem'ari%^^^iiyieni rivolgi al oièìo'; 
la tua prece baì&èìiià ^^^è llàrWf a 
'pregar Dio vienijfGioyanna; mia. » * 

,-.'' 

PRIMA ' ' 

c A^Ca'tWM>'̂ sl''in'n**^ tfrrìiSìloso — = 
è '* PFm^|IJJ', 'Kariaai,.-T:^jUanto 
melodioso degli uccallif't'^ che form â -
un coro fra gli arti pioppi, —i 'Dtggià 
là pallida UVria — fa, séìntfiraro Tonda 

Ì|!ft^Qlanti — e s^lc|.jl:cielo,.gondola 
d'argento, — rasentando le vette dai , 
monti, vieni mio dolce angelo ©te.» 

j 

' SEggNDA STBQFA 
' f " • . • - ; 

'%'A^^questo cielo seminato a atollo 
^solleva gli occhi, 0! folletto gent i l : i 
• questi spazzi azzurri gBno i veli , 

|elesti ^ di Olii ilbi'iilàntóserafinsi ^ 
amoaant'a; — son 1% patria immortala 
degii^ elotti, -—aon roàai promessa al­

iali inìJel ice rn?-̂  che quaggiù BofFrej la 
Voj*a e prega— e che sospira verso 
il oiel. Vieni, caio doÌ9ei;angelo,etc.)i 

.y,. • •-. . 

f 

•z.J.il''-

J ^ -̂̂  

^•iJ^^t-^^-

TEU^A S 
ij^i^"Ji-'-?ii^^^;i/^ 

< 

3J^ TJ - , j i 

I manza .̂  b' ! 

HAI _ - - h l-•^^^ __ 
• -Ibs' ' - I ' 1 ^ - -

;-gio.Éi;j|yano posto il nomo di capo della 
'^Vergine. Era un proKiontorio molto 
'mono elevato degli altri, sulla sommità 
del quale, durante rtìstatè'''dì avella 
latitudini, y # v a a aea^lSInibra^zza 

HQ parole: 
dàlia |uaVe ecco quìi 

' * • • ' ' • ' ! ^ I . - ' ! ! ' H I ' 

I : . ' V 

• , " - - , ^ ' • 

' l(l) Sacerdoti, poeti, ministri' della 
igtone degli antichi celti. 

Nota del T, 

,_ « D o ì c e m e W ^ g t t l t e s a ed ebbe-
diente —̂ Giovann^,^£ron Wcpila mafio 

^sul cuore— rivolgeva: Dio la sua prò; 
ce sincora, •—, che sale al cielo, ai 

fgìédì def'crey^Sr^ihii^i^iii sonno aggira­
va le sUe^pàlpebre, -^^% la fanfciulla, 
mentre il,,̂ ,!jfll pregava ^ cado «^* 
addorme dfiiìa madre in seno, -̂ li!?,̂  
più ode la voce che a ìtìi dicij: Vien* 
mio dolce aWpIo, etc«j# 

(ContimiaJ, 



j ^ i ^ - K ' - " '''^. 

,fll0Stfòre ha 'dìr^ajato il manifesto 
ministeriale per la noo||QA^^^,Uote 
Heijte di milizia territoriale d'aftigliev 
àia di militari di 1* e S* categorìa 
sotto io a m i od in congodo tuttora 
ascrMi all'esercito permanente od atla 
diffiia riibbile. 

^ K' uRcit0: un ji«ovó faècìdolo di 
auoaL'f^ttimo pei^iodlco mensile dirotto 
d'ai proftJBSori'EwjQ'aiiiàt od Sî *iVersoii 
<|elU nostra BtàsiooQ bacologica. Ac* 

risorgere corrisponpon^aUe moderDe 
eaiganz&Ji^ToaW Garibaldiv 

I l Ilta.c®0p;llSore. —- Ecco' il 
sommario dell» materie dell' ùltimo 

I numera di quest'ottimo periodico a-
grario padovano: • .̂;:̂ ^ .p̂ .-, .-; 

Direzione ?r̂  Ài nostri • èbò i i t i . 
Atti ufGcìuli: Esposizione ì|ìte|nà« 

«ionale ,in Bòma — M > | # di eorf 
cors%cdn premi ad una gara interna^ 

tsaionale di colombi viaggiatori— ÌPVo-
(iessVIerbale dell'Assemblea generàTe 
doi^soci doj .Comizio agrario del Di-

tì'òatandoéi, in ìspepialilà l'epoca dei , stretto ì. à^*Padova tenutasi il 2^. 
•bachi-ci ^^IftmV^a.- mille , d#fi^^W^^ ^ geiÌ^àìb^-18BS. - -• • 
dovere di raccomandarla apti^òSToll^* ; A* Cezz%:r-TpppW*1.uhÀstt)0.̂ :,,, . 
«ori, qutìstiitf^sù'onui amanti di una 
dolio più JmRortuàtji^ jrodusionì qhe 
facciano ricca? la 'nòstra Italia. 

Wmanici^lb ha p,i|l)lieato l'elenco 
dèi giovft^knati in questo Comune p; 
cné p^n, ragióne di. ole dovnno far 
l>arto' dalia leva' «ulia classo 1S70 e 
dai quali è ignota't'esiutanza. Si in-

I'aitano quanti possono, dare, notizia'^ 

Ul;\H 

,fc^ 

DireKiorìo "- Nota in proposito. 
ireziono ^Consorz io per acquieto 

dì prodotti utili alla industria dei? 

: •• Df-tia?t§pfef tic-tf-i^- un a i s t e ^ ^ i j ^ 
,,e seropHci^sjmo:dj,,p^di1.%fy|||i!|^i -

y . Niccoli v-^Jĵ j. sapore epH coloro 
artiOciale nei frutti. 

SpigOUtùre e notiisiè varie, 
^'.'Listino dei mercati. 

' 1 

ampiesza dell^; ricerche, por l'aou» 
tozza e originalità dello vedute e dei 
risultati, per la larghezza dalla dot-
trina. Egli trova di dovere speoial-
mente ammirare nelle indagini sulle 
fonti della feseiffe e aulla IftflJnmeWa 
la conoscenza che*T*%utore -^ oggi 
che avanza ogni giorno piùfl t lp^iav 
IÌ£zaizion<3 n^gii studi —-' mesterà a d^H^ 
Utteratura modiovaie Q dolU lettera-
t|;ira classiica; e chiude augurando — 
cii^o ha gift fatto un altro istMpso 
jt̂ î 'èsco, il Pakacher — che il Gre-
edlni compia, i suoi stucfi, e àìg^giunga 
a t|uest^ altri lavori ché^offrano in­
tero ir*|tìadr| dolla vita dS Boccaccio. 

. J ' r 

gteaai giovani, a porgere Io occorrenti 
iodicazìonì, onde eli atessi giovani,. 
~er soverchia fiducia d essere inscritti* 

Ufficio auilà Usta di leva, rion ab-: 
biano ad incorrere noKli'effetti della 
ommi^aione,, ed .all' ogg6tJo^^|gjecy|l-
fòenU che; .^ | t i : , q i J t ì l l i r ' | p i ^ # W 
niél disposto t l l l ' a r t . 19 dtì te8ta;t,xi:-.i; 
nÌGO delle leggi sul reclutamento, com 
piano all'obbligo dalla lava. 

Coloro di cai sj^Mpra oy 
1 - • - ^ « f S ' W ^ f l ^ * • ' - - -'• . - • 

:.Ì 

,..f 
l'jji 

lo no 
ascendono al numero di cinquaut^ |̂rè#^f.^.,^^ 

>t 

LWt.'̂ .„Sta3Sera 
Pomenica) concerto della sig.^ Lau 

p ina Ronchi e Giuseppe cav^iRonchl*, 
r Parm€bnon andamento, a l a Porta 

d'ingresso saranno anticipati 50 cen-/̂ ^ 
tesimi da consumarsi in bibite a vo-

' T I . i . • . - • ^ -
1 - , . J ' • , • 

lontà. 
Anche domani (lunedì) conW|t»yp:iè 

calai^^istVttbìbritalei 
'N#^BÌ l lo^ l l l é ;degl"i o^é^U-^^^trovàti 
e depositati prè'sso 1* tjffliciò di t*oU-
Ù%. Muniaipiiìe.; 

m 

j ' 

Keaaotei^iaissft. -*-La nob, signora,. 
• J t ^ p l i a ' D o i a n Boldù eÌWl*dì?^IÌ 
tì|li nella luttuosa circostanza dell^ 
scorta del rispettivo marito o padre 
co. Francesco, largirono alla Congro: 
gfizione di Carità lire 200 da distri-^ 
fluirsi nel . g ì o r ^ ^ a i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 % ; 
vWrî dì S. Croco 1 t « s U t « z ì o i é dalle^* 
slsÉQÒsine in cere. 

- . r '_ . b, - — r 

vi preposti alla p. o. rendono pub 
•feuca l'offerta esprimendo alia farai-

• - • • ? 

,_>gtJa„dere!itta.U più vive condoglianzfls,-

ges4|..80' ne- vsi^^-ii(mÌ^S^,fi^HW^'''M 
,ajì, lontana flttoUfl lontanf i^Ua no. 
stfà piazza e da altro ancora. 

Gli speculatori no hanno già fatta 
un'incetta vastissima ad ora, chi vuol 
avere un po' d'argento, deve pagare 
•almeai l'aggio dell'uno e t^^^^v^ 
^ento. , 

Da ciò derivaW ìgraitidi imbarazzici 
pe l^ ip r iva t f t ^e r^gr istitiiti che ab 's 
bisognano di quella moneta. .. 

il Governo, se può, provveda; in 
ogni ciiso, il pubblic;p stia in guardia 
<m^^ gli, speculatori iuddetti , abì> 
;l|l|iaii nel cercare •l'argènto é più 
àbili ancora nel farSéfò corise^ilaié 
anciio senza nessuna spesa. 

jP^r ia; secpnda,,volta 
Jgli^^ciallo di^OTà di color bigio, i #Duo vigliotti del Monte di Pietà ef*̂^̂  

fotti non presios!. , ' 
* m V^glietto dèi Monte Wn^tàefrèH!" 

preziosi. 
> /'" Per là prima volta , 
-éUn^viglietto del Monte di Pietà effetti-^ 

i j T i n i i c j n r ' i - " 

* ! 
Una ^caipicia ÌB upà*%î glif .̂ 
Dti fazzoletto di tela bianca ri 

: -J:-

scamato^' ' ! ' • 

1^ Un anello d'oro con pietra. 
% h Vigr^tto del Monto di Pietà. ^ 
^lyilm^filiiettò del.Rlpft«^li,R|ètà. 
Un- incolta di . t ^ e r a t a , ? a | | | « i a a 

diverfli pezzi di sapone. 

-: i fral«f i3^'^ 

Jgiano incominciato da Succi 
irenpi:: _ .: 

Sùcci, si, è un bu0ni,*fpftttolico t 
Perchè?, 
Perchè digiuna in quaresima. 

^ 8ov||Ìe dei baiv|.pi?l^^^ppterò 
irapun,6jiatìtj.-fare,; del mtiVé^. , • ... 

^*^^^yi^l'fesi8uamo q«a,lchei^oUa 
allo nostre passionij ciò è più pensila 

Ì t e ^ f t W i » , ^ h e per la E^o^a fo^za. 
y, / ^ Non ci troYoremmo punto di 

piacere ììl mondò, se non ci adulassi­
mo mai. 

! | 

i 

: ' 

Un po' ai ttìtto 
m 

V altra mattiua, a Bre8oia,-dao ad­
detti al cimitero, passando "feifi viali 

*l i l eacro recìnto, gltnsèro' in uria 
B^cilità o M ^ a i ^ ^ W ^ * ^^ ^^^ etra-, 
00 speltacolp, r,acc,ap,ripciaute. 

Lflivfossa nella quale erano stati la 
sera pi^ecedenté calatii cadaveri della 
fUv^ìorgi Giuditta, nil'ìTà di parto,|̂ %j 

.della di lei figUi^Mai .Maiiftlfe^ n a | ^ 
morta, era stata violata in modo bru-
tale durante la notte. , 

Lâ  terrW Ìà|nciat%9: distanza, il co­
pèrchio della; cassa rplto^|g;più pezzì^, 
il cadavere della, bambinr^strappato 
aaUa cassa e;denudato dei panni che 
lo Qvvoigevatìo, e lasciato solrosiCf 

^ì^f^^. 

S&^PBsaa, 4 marzo, oro 9.10 ant. 

i L'£'serci|o^témQi^che Kaatibai, 
Adam e Kaffel defezionino come 

[^Jebeb, qualora San Mar'zano non 
3|eda con energia. Alla Camera 

yolevasi svolgere unMnterrogazio-
Sé in proposito,, ma il Governo 
pregò a difTerìrla. 

=3 il bilanciò cìeiresercito sarà 
• 

iwpaiiftteto' <iì do4ÌGÌĴ %iiliani nella 
|arte sfrtTordinaria. 

Fagìuoli Kî rà nominato re-
Îgtpre sul̂  pcagèttó^ di legge per 

tribunali locali. 
-• • , 1 - ' 

' ci 

io seguito air iacìdente di Mo-
dàtie vennero tràllwti il perso­
nale dì Bardonéèhe, i carabinieri 0 
l'ispettore di P.*SrTro,v,asi esage-

*fata la soddisttfone data al Go­
verno francese. 

n 
ti 

1 ' 

;9s 

o® 

@ ^ per lire 

@ ^ : 

H ^ e ai mìnimo lire i 

p ^ - . 

£^®0I» 

1 i^mm 

^ J _ L 

i-'r-

ì!^ 

:0 pòs^crnaAttenere ftcquistaftdo su-

monte più fortun^tr.bir'lietti 

1 iTr. 
- J 

lotleria ' di ,.„,!^H(Mìm-
Autorizzata dal Governo (Saliani» 

Esentflialla Tafisìfl^tabìhtla cilfà l a g ^ 
2 Aprile 1886 

mi-

della fosè'a col ve H • A Ì V ^ ' almento 
iÉiqùàrcÌÉ^̂ ĝ  da una orri^^ile ferita ir-

Janciati contro il muro di cinta, m-
dicavano l* atto bestialmente feroce dv̂ ? 
un uoWb*^̂ vile ed abbietto 0 forse 

J •^ ' r /a- i i iT 

X'autorità sta facendo le neoess^a-
rie mda^ni per scoprirqd'autore del 
reato dì ìosulto a «ri l^dlvere e vìo-

fMliW^ai tomba. I • i j 

. . 11 

,..!.. 

m-' ' ^ 
• -'t 

m^i. 
-..^r- i-^ S-^ 

•K 

- 1 -

m 

K . 

• l^T •'<:=••'•'•-'l'-V.^H'>=.V*<f'A 

:'-r-^i;av>;.ifi" 

% 

%ti|n6:;tea!trale è una delle più vitali 
di Padtiva, perchè fàtalrriéfftfe ci pbs-
Slamo dire sènza teatri con tanto 
danno dóìià cittadinanza e in ispe-': 
cìaljlà dulia studentesca universitaria 

; - • " ' - ' ' ' ' 

che,ha djritto di passare alla menp/^ 
peggio.11^ ;lungho ser;̂ ^̂ .— VeraTyergo. ; 
goa dalla'eìtif'lioltrS?^;. 

à ' : t la t ro più appropriato per l i^ 
località sarebba il Teatro' Garibaldi, 
aito pròprio diivauti al Caffè Pedrocehi 
chtì ormai è la base e il centro della-* ^ 

^ I I - L ^H ^ t 

noi.D^r anni ed aTO ^ pa^^P 
niOrJa trasformazione. In questi ultimi 
tempi apprendboimo pereto con vara 
soddisfazione,©., come un lietp.augurio , 
WQ contratto che ipconiinciava a tra-
G ôrf̂ r̂He la proprietà, cosicché ^v^' 
d^^mo ^4^r^^9| t i i 1#||8imi osta-
fipl|^|ll^ destdirala irì&formazione.' 

Ma fat^ le cose nronarono e 
sitìi nel rilevarlo ci crediamo edserai 
gli intuiproti dei giustidosidariì della*"' 
n̂lQi-ìi cittudiuunza. Desideriamo potò 

vedere istessamento risolta tfnr^^tìl's^^ 
^^-^ftl^JUtO g r | | a eppure simpatica.^. 

E facciamo, par ciò, vivissimi voti 
un accòrdo sollecito ?fFa)'?i nuovi 

pfOprìeturl, perchè la questiono tea-
•î ralQ in Padova non aar^ giammai 
suioUa itìJviS^D^ definitivo fino a che 
^i fronte al Caffè 1PlW|l iPMo abbia a > 

Merooltìdi, a^^^m^a,, ebbe luog^iSno 
scontro alla sciabola fra i tenenti Oo-
selici e BÉser̂ de^ fanteria, fuori dì 
porta d1»vaneg|efl. 

Òausa dlFduello una questiono de­
licatissimi. 
: II..duello è stato .gravissimo. DopO^ 

LdiVersi as8alti,^u Baer ha ricevuto 
jtre ferine, di cUiatièlOggiarQ, ed una , 
gr^veitìijiraooió^. — Finito :il,4uells?,;^ 

no ^éll® 
del 2 Marzo 

^«assali© :""Maschi,NJ 3 ' "Femmine .^ 
« IHr«réi. -:-^ÉaWs..earlo dO.AjigelI^inngeì'si la mano. 

di anni 5 — Orlandi Giovanni fu Luigi 
tdi anni 49, pittore, celibe -™ Berto­

lazzi Nestore dì Serafino di anni 23, 
sòiaàtQ,̂ i;̂ fantlfi?s fi^ìm:-- ài Ponti 
syr Mirici0^^ , I ;^ori t | Jf^! i |c i^bei^a | 
terìna faGÌQvanni di aÊ ni 73, possi-

ente vedova. , ,̂ . . 

m.' 
I 
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VENEZIA ^ 60 41; 89 29 
48 

M 

BARI 
..FIRENZE 
MILANO 

rfl4eOLI 
i,,EALERMO 
•'ROMA.^,,, 
TORINO 

41 
27 
71 
23 
6 
79 

é":\^ii 

20 
,23' 
88 
S9 
41 
89 
47 

29^ 
65 
58 
'72 
86 
5 
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53 
?^f•J'j•J^?-^l 

36 
82 
18 
87 
8 
40 
4 

59 
74 
60 
52 
781 
84 
29 
73 

L 

• ^ • 

I 1 1 ^ I \ 

In un boschetto sullo rive del Po 
presso Cremiìna, un pover* uomo che 
si era recato cpllà a far legna, venne 
afsàlito daj,4ittabiléj padfop^ del.fon? 
do, vcha. lo^ferì^epetuUmente aloCplio .̂. 
con un falcetto; poi lo gettò nel fiume. 

Due ̂ cacciatori eatrassero dal fiume ì 
l'infeliìlè, ,che poco dòlpb̂  mor^anon 
tenza (Vere aver^ indicato >ilHsftO aŝ '̂ ^ 
sassino, che venne arrestato. 

V-^^iiiii^ii j 

tomi 'd' Ì3 

^ 
* l J - . - ! n - J t l : l v . • ' 

Dmnenica • Mar- U 
Sta,2ì,elo G,metterato di Aìessan-
àviV imWi ~ ììfwmvé-

' sima. 
& Mtòtrao'XMne'^i ,—. ,j|"tioró Tol.tap 

Ates%., sommèrfìsiòo di :Comb. 
1745 1827•^'~.&. Gio. Q^s.^id. Gr. 

': •, BiBLIOGMF "' 
; ^ i ! f l i ^ f. 

« 

•l^Tz.')-^ 1 

CR|§piNi .^m. Contributo (igli. • 
studi suUÈoccaccìo conni}Qv£" 
documenti, E. Loegclier, Ì887 f 
pp. Xllf>*- S64, inS;^' 

Pi questo libro iltiiSf^^f SŴ  pfflllS 
f̂tî DfcfAVMe ^?P^-mf i f tdkr autoreVo? 
lissimi d'Ualia e di Geimauia. Ulti» 

;j;tnp a discorrerne fa il Landau^ '^'^tore 
di due classiche o^eve sul Boccaecio, 
del qull^ èj 'uWerèàlmeat^ ridono 
ecuita U profou44.coQa^^|e,n2a;n6irar-
gòmento traiti^^to dal prof. Orescini. 
li t.ajidau (Beiiage sur Àllgèmeinen 
Zetiung — 9 febbraio 1888) loda l'o 
pera del Orescinrfèf ia |)irofoiidità e. 

in . i iv ib Costa €ÌftliQ«3se,j|,.!Sll£gslrlaI 
' Giorni sono il ministro del Celeste 

Impero a Madricl diede un gran ballo 
ar'^lle^^invItS tbtti gli uomini polipi 
tièis il corpo^ diplomatico o l'aristrop 
crazia madrilena. La festa fu prepa^" '̂ 
rata solendidamèrilf, sino gli acoesv 

feori pel cotillon erasi fatti venire dalla 
China. 

Nel momento^più bello della festa 
una banda di giovani eleganti credet:^if 
Wsdnpro un tratto di spinto inva 
dendo le sale senzfi essere invitati. 

I Chinesi, poco al corrente degli, 
ì europei 0 non conoscendo tutti 

l'Invitati, lascmrono passare^gli eie 
anii screanzattìche s'.impfidronìrono 

:dèl^buffet,u)^tapnp^^ie signora, f^c^^ 
do un chiasso indiavolato. Ne segui 
.una gran confusione che s* accrebbe 
quando'mòrti invitati «scendo non tro­
varono le loro pellìccie e i paiètóTif' 
;̂ , parofffthì UOMP» P^iJàci I^r non 
prendere Uft ì|ff6ddalura dovettero 
adattarsi a indossare i pastrani dei 
loro cocchiei^i. 

^ 

/Agenzia Stefani} 
.»Sa«|p8cl,^,3r —' Senatcs^^ Il 

nistro digiùlMìR, rispondondoa una 
f̂  interrogazione, dichiara essere pura 
; in?^f#iorte ; i % ^ t ì f Ì M v **% giornale;. 

PSlieino di ien, che il gabm|| to stia 
per dimetterai. 
• HBéftfc®, ^- — II,giornaleV^oHi'-' 

^lische ^rtc/irtc/c(e%4l,ce|,Ii;crfldito che' 
Jl^g.9^y,tìrnp phiederà a) Reìchstag per 

terminare le ferrovie strategiche del-
l1*e9t? qi eleverà a 18 <r 19 milioni. 
T ' r W i f t s M a ì g ^ é à ^ ^ ^ l ^ ^ ' l l . . rilievo' 
^^grpgetto di t|riffa doganale sottopo­

sto al CouRressQ, esonta da ogni daziò 
d entrata le opero dì arte. 

ljiua:a^&''»v^* "~ ^^^^i^Mi^sl^lio Sa* 
lisburv.ì conversando^ coli* ambascia-
toro di Russia, gli fece sapere che m 
nessun caso l'Inghilterra sanàronèréb> 
MJaìnominà di. Mingrelilii;Principe 
di Bulgaria in luogo di Coburgo. 

Il corrispondente da Parigi dol Times. 
crede sapere che/ÌNWbfr dWrì^f f 
alla Porta CAà seconda npta, soUeci-
tandoi#|>romurosemeate, ancora una 
volta, a notificare a Coburgo che là 
sua presenza a Sofia è illegale. 

La Francia e la %)rmaniteappog« 
..giirono questa nuova pratica.. 

-'fiSris^CìiSe^feS* —-II. IVbt^i'affer" 
ma cbe il riuuto delrlnghilterra, del­
l'Austria e deiritEnìf^^cli^^'taWlì^^^lia 

^nbta^my%.Ru88Ìa8i^l.a,^u<3^yg^^^ 
gara^,|ipìV,è.4e^^ 

È convìnìo che queste potenze da-
ranno il loro consenso all'iniziativa 
presa dàlia Rltsia,, che è destinata ad 

f^aasicurare rosservaa^a, (Jol tfattato di 
Barliao-f consolidare la pace. 

che Dautresme, Krantz e Flourens e 
Steposero al Consiglio dei ministri di 

dìerao la situaftòne fatta dall'Italia 
•Wlè navi francesiiijn seguito alla ces­

sazione della convenzione franco-ita-
^liana per 1|̂  .navigazione. 

Il Consigiio decise, in seguito a tale 
esposizione, dipVeseutareun progetth : 
alla Camera onde pj,rre le na j i ita­
liane 4n LFrancia, nelle condisioai di 

^^Queile francesi in Italia, , , 
ISI®alaiào,;3. — lai-seraiuna coroi-

' i ì V a ^ ^ ^ ^ 20 soldat^uipasosi fer­
marono w v s t r j d a l'impiegato ferro­
viario Garuiolfi Luigi e lo insultarono, 
poscia fermarono il frenatore Alfièri 
Carlo, gii puntarono sul pett%e,.pna 
haionetta 0 lo costrinsero due volte a 
inginQ^ofeiarsi.e a cl>iedere perdono 
insultandolo. In fine, fermarono e in-
sultarono.l'impiegato ferroviario MontVf 
Ettore/chorìfagiossi'nel Caffè Inter-
na^ij^naie e ch i^ ' a iu to ad alcuni uf­
ficiali francej^j cbie vi sì trovavano e 
che consentirono a condurlo,sar,càsa. 

Il comandante ib|(jresidìo4i..podaa^,l 
ha ci(M8egnato in '^ | | : | ier^Jt«| t i i sol-' ' 
dati pei; iscoprire i colpevoli. 

L'incidente è senza import 

che pejr'Concorrere alle g^an^Ji vìa-" 
cite conviene far acquisto dei liigUolli 
a grupi^rtf'Cìhq'ue.ibìecJ^i Cinquanta^ 
M M f c d f t l costo di Òinque, Dieci ® 
Cinquanta lire. ^̂  

- i ' " rì,',-^ 

Soao àncork dìsponitìììi 
pochi gruppi da Oentd^titméri dal 

y^pato di Cento lire caduno, i quatì 
oltre alla moltissima probubitìti dt 
conseguire grandi vìncite cfae poasoa® 
elevarsi alia cospicua cifr^;dir 

304500 
$|anno diritto al dono di un ft^a^^^Se-

castello nichelato cassa e contro cassa, 
argento finissimo con doppia gaìloi)lfc»( 

\| |i^à fn òròv garà%y|p vero originale 
delia rinomata fabbrica Paul leannofe 
Rue du >^?|ont.Blanc n. 26 Ginevra eoa 
apposito^elIpn'tW à^ t̂óìioio lutfo raso 
che viene consegnato 0 spedito anita* 
ineiLte ai biglietti franco diMlibTto, ia 

L'estrazione avrà l u o ^ asaolaia-
% e h t e e irrevocahlllianj^' ' 

a l 1 5 Hfané'- ' t l i a ® 

-s 

Verrà esoguiP' in Roma alla p̂ iissenssâ ^ 
del/iJtìbblicb; è; con /^utte le gàransie «• 
jfprna^lxtà a,norma"di legge. ,• 

I.bigliettì costano , ^V'v: ,a:̂  
c^\^^-

U: 
fetido 

•^^^•".^•il Vliams annun^x^,^ 

'^1 si vendòrio ìa^èm@wa dalli BanciK 
F,^atelli^Casareto di FrancascoA îia.3!(i(, 
rino e Milano daila liàuca Sai|alpm% 
e di Milano nella altre città presso i 
prineipaiVitBanchieri, CambioVaìute » 
gaphiQJE^òpolari.e Casse di^Risparmio. 

A.Basevi, Carlo Yason e teoni Ettore-

Mì>i 

e1''®ip® per ogg§lit| 4!. CHÌf'"̂ è̂||>-. it̂ >v, „ 
Èistiea, per " dantì^^'o 'daotsir® ''iu.,:mm 
ed altra composiBÌoise.. ^ 

• • • - - , ' 

< \ - • ' ' -

di 
-mx 

del 
l£®Bld|0 

Per le fancialle '•i^^i^v:àJ^3^ 

Bepai;at6. 
Si possono-liberameiate ^isUare i 

locali i quali sono aperti datlé^7 aŝ S» 
alla mezzanotte. 

Ai sìgg. Studenti le massimo faci-
t j 

hu L'z-.'A''^ i f , azionn 
Federico Cesaratm* 

portanza 
-*-: • - ' '*! • ' l i r ^ 

T J " , 

F. ZON, Direttore r 

Raccomandiamo a tutti i nostri 
corn$jik>ndentÌ^tre cose importan­
tissime : ^ , 

JLa brevità 
Lachiavfzm speM$]§k§Mte nelle 

indicazioni- dei ^g^^fe delle cifre. 
Gli originali scrilti sopra una 

;^^|^ facdaig^eile cartelle. 

-'-i.jvf. 

Press%l|^]iite Drucker e Te­
deschi, lì|raìo in Padova, si vead#^ 
al prezzo di «©BBÌ* a® l'opuscolo 
deil'ayv. QAB.IQ TIVÀRONI sui 

' i ^ 

-^'^•le 

A* Foisi tona C M r !• ^ t * , ^ " ' i 

DE T 
ftSIIcvo dcFfrof. di DOTstìaa al!' 
Di Vienna P,r Scholf. Già per 13,anni pslmn 

Assietesito ai dentisti AcBademlaì 
D.r oav. Bm% Uirastly e Min iti Mmm-

Specialista per otturature dì Btisti-
Applica Bonsai e l^®atl®#'® w 

condo la nuova inv.fenziona «©mi»». 
1 -

testé pubblicato a Genova, 
1 

Via^ Arena N. 3248 ^ìchw la Ucgfite-

!- ' 

' 1 ^ . 
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' p r 1 Estero si rieeTOno esclusivaoìente presso A. MANZONI e 0., Htté ChorÓD, 16 Parigi 
^1 '̂ fl 

e In Milano 
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prèsso A. MÀî ò̂M è C, Sia della Sala,-la^tìlloma, Via "di Pietra, 00-91 
-jaih'ffU^&i-Jr.T^TrS! 

r,inòmpflnsrì dì dG.60O fr.-

• = 1 • . , ' -
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poli, Palazzo 
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Pareco oclRcrno d'Oro, eco. 

- - p ^ 1 
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• 1 
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VÀ^?^ • . ' 

/v"i3sroso 
La China-I -arocho non 6 una propanr/àono buTu-iIo, ma bensì il riauìtato di stuciìi e ài 

lavori profondi, cho valsero ài suô  invontoro lopììi alte ricomponso. E uu.piioaepativo ed 
xm curativo tlcHo /''eùirt tn(ò̂ >iiiî (è7̂ ì̂, ftì̂ 2&ne, pernidomp ecc. ;. :̂ ->̂ -̂

H eecroto di suporìorità della Cl i ina-Laroche èi stato oltromodo constatato nee-li 
Ospitali dai piii illustri modici • pg^lli^or ìncilitata là c U l W U a A^móM'ài Sióttìiicà/^ 
inappetenza^ G di tutto le Febbri tenaci^ QCC, 

La àMMa^l^arochergj^RRg,G-INO 

P a r i s / 2 2 , r u e DroUot» ed in tutto lo Farmacie in I tal ia* 

raccomandata nella Olorosi 

:3is!3 ^3S^^!^^^s? 
' • v ' I 

- i 

' ! . : • : ' • . • . - ' . - ' "- h" -> : i^- ,-.':•::•' •. •^mm&w^' 
Ido sn;s*iSfis@a4o dì Eoffmunn e Schmidt dà alia bian­

cheria un luoidos,̂ ,ĵ j|:J.ÌlHnt!g«imo, tsna'''fèna elasticità, ed 
una magnifìca Bf^écteF**' Un chil. rim^llftf-S 
chi!, d'ogni »lt|)0^àmi26. L'uso è semplicis­
simo, e ud ogni paccb. irovusi 
uiiua l* istni- _ „_ ._,,_ _ ^ 

è, un eccellente aggìun-
Hâ fl* caffè usUèlfe^^IìàkatoedeBÌroo un 

W^Biesipop sapore < ed un bellissioìO coìore, pjcu-
iffiienicò, — Osservare _altentamente tìj .esìgere, per 

gTii prcaoiio ia marca di garanzia e quella di commercio nonché la firma. 

l'tiiSSZft 

i-t fs ^^;;; 

zjone 

I - • 

.^•^w- ••-•^i 

•Ì:/, 

pilerìe, ntgoài di colonisli e farmacie. 

ìm-'iss^/^^hsssss^r^^^^'- ^!m " j rj^ntì^?ì:^*-rj ^f" .5^ iS^=]9SSW** 

^BìK î̂ aii tì € . Milano, Eoma e NapoU e nelle migliori dro 

'•• . T.'-'-^-^'-
> '^••' '•• '*^i^-

.^-,^.-^v^^ - ìy; .vr . ^ ^ ^ 

^ '̂-̂ ^TS^p:̂  iHf *• ; ' 

- . | , - -
'^Tf- i^v , - . r ^ . - , - v ^ ^ - - . ^ ' 
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;vl887-88 -'1 
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" t .= 

Ili Mo,|tlÉmS 
^pp. dàHa Règia Sfaz. Sp. Bac. ài Padova 

Gabiìiettopcrei 
^ sami mìcroscopìct 

I 

^^.•^^^ir;! 
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. • : ; ^ ^ ' ' ^ t c > | ^ . ' . ^ . ;̂;̂  -^ .%• É^y^.^^-; .:;^i:p.-...^. ^ , y - . ^ 

-.e a l i esemììa pesto r a n s l iiiflistria ceOsito seips fìlicmio 
' - . \ •"• ^ "V" "V" I S .A. i l -

- . r-

- -^ — . » 

i " , ^ . 

i-̂  
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"̂.ar=. 
®lall©^Jn«1ii^€i20 p e r «s^^^a l i . fŜ ^̂ '*̂  Wc!„|jjis".Imisi 

• ^ ' è r d e gi©Pipameli©-i»!. liT'é'' 
A SECOnDA DELL'ALLEVAMENTO 

M,..X. 9 
^=B^,-;j.3'>,.^ìr:'|..-Vi.^''T'^FÌ.:-fh-^: • 

A^^jR 
-^ ,^.^^•^^=,J-V- . f i ,A, 

mJDùmandane:- dichiarazioni ai clienti sul raccolto 1887 
^^^ 

. ; i - . - '* ' i .^V. 
• _ r _ 

- ̂  

h _ 

'•r^^'"kf.--^^:- '^-•'Pi'V j'ifT-iì->' ^ • • . ! ' • • . 

IMlgiClli 
' \<.' .:.-i '-[.:^->L'tì '--.: • - ^ 

Via Bolzonella e Via Livello, 
' - • • • • • • • - - - • . , ^•^y'.!^i^;^=^'^^if , . .-.Xn,-^.^--^:--

2= A.IDCDÌVA 
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VIA BROTETTO, 3B 
. h -

vicino alla Chiesa di S. tomaso 

• V 

• J 

II 

V-: 

Premiali con medagUa d'prp^^^ffi&pop^io»^ - Torino Wì 
: ' iVizztì883 — Nàziónm di MilanoMB^i -^ Vimna A^n^ 

' • 

a 883 
Filadet]ia 1876 

d̂ i M?ana^.4881 — Vienna ÌS13 
LÌ878 — S2^#fi2/ 1879̂ '̂ 'î  Melbourne-1880 
e.y Bruxelles 1880. 

ì-ii • i i i i f M I M l A l i i i M j 

Wi'-.^':'-

v,A;.®'®^^®f i?"*'^»**» ^ )̂  ''a^'^^^ p]î  JgJ^nJMi conosciuto. Esgo è raccomandato da 
celebrila modich'o ed usato in mó1Ìi''Ò6nedalir!l'^lì*©B'iiie* iBrtinìe^ non si deve confof}'^ 

che non sono che imperfètte 
. .__ . -™- „ , faci!ÌU4,«:digestione,,stiinola 

1 appetito, guarisce le febbri intermittenti, il maj,ji capo, cappgi^ri, mali nervosi, mSp 
di tégtiiój spìèeìì, Gnal di "maro, nauî oe m gGnere."'Eìso''è'''Ì'«rmmìÌbgo'AoìÌ^ 

EFFETTI GABAHXITI I)A..j:̂ ERTIFlOATI MEDICI 
"•~\'.l.'.t UWZ:' ^•i ' ' '• ''•Ir—"^. . . ^ . rf'iiiFfr iT^rj] r : •!"! '• " ^ 

•• i' •'r-r^.->:-^l-'''-

^- . ^ . . . ^ ^ . ^ ^ ^ . • ^ ^ • • ^ I • 
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APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRAEE 
• ^ 

Bengal Kishnagitr^ 8 Maggia 1883. 
Preg. Signori Ètli'Éranca. 

•Qualora le SS. LL. mi, facessero l'agevolezza dì laaciaimi avere il loro celebre ffi'cìr' 
-.mm'Mranea a p i^S i^Wri ì corno ^anno scorso, ne p ^ d e r e i l M c r i o z z i n e . 

L*otMcalo-»'ci?aacé c i ^ M l l ^ n i t i t r i r i r M qnalV n^n di riidò col soìb uso del 

,:-. M^i^r&ìejì^^mt m^^^^|^^ci,|Ìe|s^,pi|]ti?;vantaggÌQS0:,.perHutti L-ma^nni' 
prodotti da quGSio clima eccsBsivamonta caldo. 

.. • .Devot ÌBs im^m^F^ '"^ ' ^ ' -" . ' .'TmPoKzl, Pref." Ap. : ' 
'̂̂ ^̂ ?̂̂ |̂̂ 7̂ ^̂ ^̂ 5̂!W=!n̂  zzMz: 

•--j?^.' 

MUNICIPIO Di 
'_• ' ' " ' r i ' ^^^ j r " B ^ T ' - M i - " ^ [ ? r , ^ i*^il 'MTi ; i -

Napoli, .21 Dicembre 1873. 

t 
'il. 

' • ; 

-ì 

i 

la tolleranza a siffallo liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i quali dopo cosi 
fle^8^;mftl»**tia,::e<)g;iió^oWèré:sfiM'tfiÌÌ9^ vìe digestive. La princfpfo sriole è l'at 
liy^ll digestiva ,che si ndesta:fèwde^^^ ohrii cbhva!« l i t i ne ri 
sentono. • ^ ' • ' ' •"" " '^^-i- . ^ . -.- .,• • • ' 

;,i i 

};u; r -

. . . . - * 

Il^^e^^co Primario Francesco Fede, 
Per la realtà della firma del DoÙ. FrancesfiVjfeSe ' / 

Il Sindaco Spinelli. 
àco di NapliiJ pel Pre Vi|t^.:J|f legalizizazionSllll^ fir» soprtlcriltr^^ll^' 

BGgue la iìrma. ,. 

PREZZI : ih Boitiglìe da litro L. Slgìl Piccole L. ±»SkOm 

^^:M•'^•^^.^X'T^f^ 

l<,|i-^j.(i3 : '^•!'^''f*^K^i^ìà=PilÌf '•' 

ÌMV^ 
n • " mx 

' f .- - 1 , - 1 

1 ' I 

^^^=t: 

•Y 

. ' - • ' 

„ JDOî  ill,m|0 IPTERM 
ÌIEW'YORK Approvata dall' Accademia 

di Medicina ài Parigi: 
Àdoiiatù dal Formiairlo 

• ufficiale fra'ncòàeì, 
Autorizzato dal Consiglio 

\ H Q s a . medica di PleirùòurÉo, - l e s s 

" Partecipando (Iòne proprietà dell'Xodlo e 
del àPèrro, queste PUlole conveugono spe­
cial motìte'nello riialatUc^ribsì raolllpUciclie 
sono la conseguenza ael'gcrmo scrofoloso 
{tumori,ingoroHi, umoHM^di, eco;);ma-

I ialUe contro le guaìi 1 semplici ferruginosi 
!i.sono.lriefflcaci-:^lci,.Cìo^oM(co;o^^^^^ 

<?tCi 
\z^,-,y-.rr-^--- '̂ -. 

u 

i'i 

« „ „ . r 
ai 

1 ù sparuiiri\ppaLo cu tela di color camoscilo, 
Ogul declmetr&^-quadratò.;<|i:;atbrniàt^ 
una dlvislouQ centesimale iiora,re^ porta 
iu .diagonale le Firme che è necessario 
c^igòre • per oVHaré qualsiasi actìdenle^:: 

VENDITA IN TUTTK LK RUOMl FARMACIE, 

•; r-: 

-.' '- '^----\<^i&'-'-n\fi''^ 
â ' . ? ' - i * 

^ •nGi^xe'e^. • {mestruazione imlla o difficile), 
WSsl, sifi3tae''fcty;uKÌoiiale, ecc. Intine 
esse oìTroni) ai nictllcl'un agente torapeu-
tico Uel più energici per istlmolare l'orga­
nismo è .iiiodìncare; Jé: cbstituziont li|yra-
liche, dobolt o afnevolité. ^ '" 

-.JHi.Bìti:ÌX'ìoaiiro eli ferro Impuro o alte-
i a © S un màlcamòrito inìi^dele, Irritante. 
Como prova di purezza e autenticllà delle 
vere :PfiIll61o di Blaucord, esigere il 
nostro Rìĵ illo d'argento - - -
reattivo, ia nostra firma 
qui allato (! il bollo do!-

'' VUnion iSes Fahricants. 

PIFFIDABE DELLE CONTRAFFAZIONI 

• • ì f : ^ « ^ . f ^ > ' ; 

TISm^^^^E^^SM^M^^^^Sn:! 
-V^L^fl'. ^ - ^ . ' - ^ f 

I)>etro semplifipJi^T 
glieUo di visita, ,si 

, spedisce aSATIS ì\ 

,A:.;,SCHLEGELX5a 
FOTO Bonaparle^ oÌ^ Milano 

^'^!i 

1 * 

'QuèSt* l̂ bffMSBr̂ l̂anzfi s'iva-He progressiva "od' 
CapelSii g H ^ i o MasiclaredallaBarlSa^lìllltìtO. 

•Mi&> W±l^f"Profumiere-ChimiGo, 7 3 , R i i e d e T u r b i g o , P A P J S n 
^ ^ 1 I RBINCiPAt- l RBOKUiyilERLfiiE FAFtBU 

"-' l ! '^-^ ^ • = ^ . ' ! ^ 

n- i JA t -
CCHIE;BI. 

ìrraiffiT?rsst]T3nwrt?xffSf .̂ì:t™3iT:5rsTrtt?fP,T 

'ite 
^ • • ^ 

•̂ ^v^s^ 

i l 
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•.• i j -

i 
E'' i-j.' t , l s # a l eesat® 

DEPURATIVO E 
BUEVETTATO DAL KEGIO GOVERNO D ITALIA 

T'il?''* "pi " r * - . • • ' » " • * » * * * * > I 

^ f a ^ -
,TO 

t.,^,r^H:= 

unico successore del fu Prof, ^aiftul^ssao ^msMum^ "Ut'Firenze, 

SB^eife escitisivajìieiìté in If ®p®li, Jf*^|,.,Calata S-Max^co, (Casa propria) 

t r 

•tf-; 

u '_ r _ -_ L 
' l ^ i M f c - ^ ' ' i L i I.'^lJ^llri.CiA € l J m 

.^-I^LI^I 

JP ^JL , ® i^ M'€;j U 12 
--.•im^i 
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. '^.'•^^lim 
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« ^ J-ri 
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y^a Savona,.éfi r^- MILANO 

: -57 ] . .1 

0^^: Ogni bicchierino cointìène tt'^^entìgralmiiSi W'ffirò sciolto-
i > . . . „ _ 

Egregio Signor Felice Bislen 
I 

, i-^-t •:V-' • t î̂ i ^ . • ^ • ^ • ! « # ^ K • . i^Ei'ift^^.. ^sottoscritti, avendo frequente occasione di prescriverò il Liquore FERRO 
,CIilINA-BISLERr;non ésitanbija; dichiaralo JJu •eccellèinite^prepa^a^o PROof èneo 

r.psico; nevrosi, nella maggior parte delle quali SÌ mostra inaicatisstmo, perchè 
conà'èhtanèo alPessénziale loro triltameSto. 

iìt: Direttore del Frenocòmio dì San Clemente 
dottor €^1IS,.® €Ì&E;Ì;J& 

Medico Ispettore all'Otipedale Civile 

e! 

P 

i» 

in i«||j; fe famqgg^^^fiasliccerie, cajfS, hotliglierie e droghieri 

'! 

h -

M 

im 

- - • - . T ^ - ' 

In fooccette I.« 1,̂ 4© cada^una — In Scatole (ridot,|e.in, 
la scatola più V imballaggio: 

LA, CASA DI FIRENZE È SQPPBESSA 

J^ 9 

'.'W^-f;^;^,^^V^'iv^.''i:^i&É^^ r - K'idfi^^àiÈi-LA,. 

.Ufifl B» !i signor EL('SÌÌED̂ I1IJ& t'aegSSsKHsa possiedo tutte le ricette scritto di proprio 
pû fsus dai fu prof. Givolsìmo Pagliano s«o zio, più un docunbèWtb, con cui ìlo; designa 
qm\0 sî o successoféf Ifida a swStllrlWf avanti le oBtìilWltìtì autorità, (piuttostochè 
rictìn-er© alla 4. psgina dei Gioratli)»*-^^»**c<*»^Mtefc^,ffvanni Pagliano e tutti coloro 
che aadàcei^énie è'%)pBinente va^ ipo questa successione; avverte pure di non COUIOE" 
dera aueeto leeittimo'faringeo, colVaUro preparato sotto .ìiifV:'"^^ di AlhertomPagUuno 
fu Ghisappe. }\ quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto /Vof̂  Girolamo^ ne 
mai a^yt t ì t l fero di esser da luì conoscìWlorsJ'perrriet^e con %u^aciî :;|§Wa!Wl̂ ari, d ì ' ^ r 
m^fisiono di1B^tB"sufli':|MvÌifl.%Ì,.:Wuce,inido i lar t^ l i t i f ta cred^ijnelo pareEiĵ e, 

i5i rìtwnga .pat,|?iassimft; Cl^llpgfii altro api^p Ò^ric/ìiaw'o relativo a questa specialità 
ch& voirifli*incerilo in quesito od ih altri giornali, no" può riferirKÌ ohe a detestabiSi con-
traSi^Eìoalynl più delle volte dansiose alla salute di chi fìdóciosamente ne usasse. 

il libro rinomatÌBsìBio del Dòtt. Gius. Tomascheck: SlrgSBBiS ^eMiiOtall^ sinitiura 
e funzionii lóro malattie e is^e^^S p e i ' gnarErEc» tdn molte fumre, — vuol dire' 
farsi un gran danno alla propria salute.;^Libro utilissimo per uomiftl e donnesche 
soffrono per BilHiSttle àékr^i^^ péP''"'imw©t©iaaa, Wèr(n>tóìSi.}.:̂ 'e ••isEalaiilc-
s i i l l l i l e l i e . Cura radiòalo atìche^per cornsponden2a,||en2a disturbo! Al prezzo d! 
L. 3 — pressò tutti i librai o^diMtamónte dairApiì1ìr%tteraria/'N^ 
YÌÌWK) Emamltlf GT'Jî PredìIt̂ Sffia) e arilhe prisIsÒilMAitìmìnistrazione del giornale 
Il Baccmghone. • 

, "•, 'Non più. afMarsi ai ciarlatauiif 
M^*!^'-;V^-. 

] i -

IìlB*e^l^éO^'pA|;£Ml£&MB^ 
i-".''-:::%.'i::=:=i: 

a 
'':> 1^ -^''^^'f'i|j.^'^-" 'ci^j:-' r'i; 1,-r '̂ "rr"''̂ -="niL.".'." i: 

41i^lDIC0LA I^DIIDCCHI oltre l'assorti 
mentoitìei giornali si vende pur 

tt*-

e 
k-.mi'̂ suiaâ rî î Ej;;niarT I -

l'h-«7nv.fK?j>-tT'-'—«tu'.-- » ly < f i"wiii!"!iiii>tiiiii:ri ii iUmniinniiiiWMii 'WftiM^sagTrBsg'magtgwiBaifgwaa^^ «i^i>u^;^n;a4azr,me^^^>«i£jx»^^(SUi»iMwa ̂ !KS&ib?dî S«cn; '̂ ' 

'Sì^ogMVà^^l Bacchiglione Corriere-V^fì^^io Yìa Pozzo DipiuiOj IN. 38B6-

'.^^m^. • ^ 


